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fuJIa combinazione dell' acido nativo Scoli* alcali
Volatile, io non pollò attendere gran benefizio da
qualunque combinazione del mede/imo alcali colL*
acido fermentato in qualunque dei Tuoi flati.

Dopo 1 fali neutri, così detti in fenfo rigorofo,
( 2J7 ) io ho pofto i fali terresti , e credo che
quelli fi poffano rifguardare tutti tome rinfrefean-
ti ; ma io non pollo comprendere , c\\e alcuno di
efiì fia più efficace dei veri fali neutri. In confe-
guenza elfi fono poco tifati nella pratica -, e fé
snai ebbero miglior fortuna » ciò, io credo, deve
effer dipenduto da qualche idea falfa o per riguardo
alla Chimica, o per riguardo alla Medicina (15?).

Quanto alla combinazione degli acidi colle fo-
flanze metalliche , quelle combinazioni fono ge-
T\et*ùrc\eme acri , e {limolanti; e non vie alcuna
di effe , che potta tifuuardarfì come una io/tanza
feda ti va , o nnfrelcame , eccettuato il fai di piom¬
bo j o Io zucchero di Saturno , ài cui ho già det¬
to abbaftanza nel Capitolo degli aftringenu > nell*
articolo fui piombo ( 239 ).

CAPITOLO Vili.

Antifpafmodki .

Que/ro à il foggetto il più difficile che mi fia
occorfo , né trovo in alcuno degli Scrittori , che
prima di me ne trattatono , cofa che renda mi¬
nore una tale difficoltà . Tutti quegli Scrittori
rifguardano qtieito foggetto come ofeuro , e così
rnifteriofo , onde fia inutile 1' intraprenderne lo
fviluppo . Ciò per verità è in gran parte giu-
flo : ma però li deve tentare dì far qualche paffo
fu quello argomento: e fperiamo, che vi fi polla
fpargere qua che luce col confiderare le malattie, o le
affez oni morbofe, in cui fono Itati principalmente
impiegati i rimedj chiamati -antifpajwodki .
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Qnefti mali nella nostra Neologia nel terrò

©rd <.c della fecondi claife appartenente alle Ne-
•vrofi , fono, quanto piJi compiutamente mi fu
poflibiis? i enumerati fctto il titolo di ffdfmì: e
feboene d abbia qualche difficoltà nell' ammettere
querto titolo nel fuo fenfo più proprio e rigoro¬
so , flood m» n io "od poffo ben difpenfarme-
ne; ed ho (cannato ogr ambiguità col c«'attere»
che ne ho dato di motus abnorme* . Qhì pure io
devo impiegare il termine di affezioni fpafmodi-
che pei di otare tutce Je malattie , eh' o arderò
in quello uogo couiiderando , febb-ne ju (io ter»
mine loro rigorofarnente non convenga (240).

In tutte quelle malattie io irato di contrazione
coftituifce Tempre la principal circoltanza ; ed io
comincio dall' oiTervare , che in ogni contrazione
ha parte un poter ner^ofo . Io accordo , che in
alcuni fenomeni p^fla edere mtereffato il foto po¬
ter inerente \ ma qu"ftt f-nomem fono pochi , ed
ioconCiderabili : nondimeno anche nei moti invo¬
lontari , e particolarmente quando qn-iti fono
eferc ati in una maniera ir eg lare, egli è abba¬
cai z evidente , che vi e ne rr> f-mpre pù o
menu il poter nervolo ; ed in tutte fiftà te mie
difcuflio ii fi deve aver tempre in vifìa un tale
concoifo .

Su quello foggetto per tanto la prima confida-
razione , che piefentar li deve , è > che il poter
nervofo deriva fempre dal cervello , o che confi¬
tte in un movimento, il juale comincia nel cer¬
vello, e quindi (i sronaga n* ! !e fib - mirici, in
cui A< ve , ro Uirfi una contrazione. N ?i rh.^mia»
dio energtit del cervello i) potere, per m zzo dei
qua'e li nopaga un tA movimento; e noi perciò
conti ienamo tutte le mod ficazioni delle mozioni
prodotte come modificazioni di quella energia(i4i).

Riguardo a ciò , egli fembra eficre una iegge
dell' eco' onha, che l' energia del cervello fia ali
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«ernativamente eccitata, e ri/affata, o che ogni
contrazione prodotta fia alternata con un allenta¬
mento; ed i motui abnorme s, o come io li chia¬
mo , le affezioni fpafmodiche fembrano fempre
confinare ne\l' irregolarità deU' accennata alterna¬
zione, ficcome apparifee nello tpafmo , o convul¬
sione ( 241 ) .

Prima di pafTar oltre , egli è proprio di' nota¬
re, che quefte affezioni fi producono più in una
clafTe di funzioni, che in un'altra. Cosi il teta¬
no , e 1' epileflìa attaccano le funzioni animali ,
i'ifteria le naturali, la palpitazione, e la fincope
quafi le fole vitali. Si hanno certamente in tutti
i cafi violenti alcuni fenomeni preternaturali, in
cui tutte le tre cla/ft di funzioni fono in qualche
modo affette ; ma chiunque confiderà Je malattie
teftè accennate, comprenderà , che l'affezione ri-
lìede principalmente , e fpecialmente in una fola.
clafle di funzioni. Quindi concluder fi deve, che
l'energia del cervello è differentemente eferckata ,
e fpefio feparatamente riguardo alle diverfe dadi
di funzioni didime dai Fifiologi in animali , na.~
turali, e vitali . Qoeft' è uno flato dell'econo¬
mia, a cui fi è fatta poca attenzione, ma e ma"
rnfeftiflìmo nel fonno , nella veglia , e nelle ma¬
lattie accennate di fopra . Vedi hlementi di Me¬
dicina dall'articolo 1262. fino al 1265. (243)..

Si deve ora oltracciò notare riguardo a! gene¬
rale , che febbene i fenomeni apparivano nelle
parti fingolari , cioè negli organi interefTati nell*
«fercizio delle diverfe funzioni, il complefib di
«di deve dipendere da un' affezione , e /lato par¬
ticolare dell'energia del cervello . Egli è certa¬
mente poffibìle , che certe mozioni poflano fuc-
cedere nelle varie parti del corpo indipendente¬
mente da qualunque cangiamento nello flato dei
cervello ; ma gli efemp; di ciò fono pochi , e
poco confiderabili » e probabilmente quefte mozio¬ni
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ni non pollano fuSìtlere fenza che il cervelfo fra.
portato a quello (lato , che è atto ad indurre tali
mozioni.

Ma che che ne fia , fi e creduto con tutta fi-
curezzs , che le affezioni fpafmodiche abbiano
fpeiTo origine dal cervello , e fempre poi, che il
cervello ne abbia la parte principale . Ciò può
ba/fcwtementechiaro apparire da quello , che è
/faro detto in genera/e, per mofirare che tutte le
mozioni dipendono nece/làr/amente dall' energia
del cervello ; ma perché la proporzione è di
confeguenza , gioverà qui aggiungerne alcune pro¬
ve più particolari .

Una è » che le affezioni fpafmodiche fpefie fia¬
te dipendono dalla fpeziale applicazione alle va¬
rie parti del corpo; ma per lo più gli effetti pro¬
dotti in altre parti non poffono fpiegarfi fenza
fupporre 1' intervento del cervello . Quefi' è il
cafo degli odori , e dì alcune altre impreffìoni ,
riguardo a cui non fi poffono fpiegare in altro
modo , o per mezzo di qualche confenfo di ner¬
vi» le affezioni fpafmodJche da e Sì prodotte.

L'intervento del cervello è maggiormente di'
motìrato da ciò , che in molti cali fi poffono im¬
pedire gli effetti delle applicazioni coli' interrom¬
per la comunicazione* delle parti affette col cer¬
vello tagliando a traverfo , o comprimendo i ner¬
vi | che formano quella comunicazione.

Ma oltracciò la più forte, e la più chiara pro¬
va , che lo fiato del cervello fia particolatiffima-
mente intereflato nelle affezioni fpalmndiche^ con¬
fitte in quefto, che tutte quelle affezioni „ e tutte
le loro differenti modificazioni pofibno efT<-re pro¬
dotte da pafìionj deilo fpirito ; le quali io fofien-
go efler caufe, che fempre operano primieramen¬
te, e principalmente nel cervello.

Avendo in tal modo fiabilito , che le affezioni
fpafmodiche dipendonointendi diamente dallo fiata
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dell'energia del cervello, noj paflnmoa confi'àe*
tare quale in differenti cali fia quello (tato ; e
noi in primo luogo parleremo di quei cafi, dove
fi ha /patino così chiamato in fenfo (treno , ov¬
vero convulsione : e febbene la noitra totale igno¬
ranza del meccanifmo , che in tal orcoflanzs ha
luogo, non ci permetta di darne una maggiore
fpiegazione, noi perb faremo alcune offervazioni»
che fpenamo poter efier utili.

Nello fpafmo apparifce , che una forza preter¬
naturale (ia efercitata nel cervello , e ciò fi of-
itrva e nel grado , e nella durazione della con¬
trazione prodotta : ma coufeguentemente alla leg¬
ge generale accennata di fopra , gioverà notare j
che anche in tal incontro vi è un' alternazione di
contrazione , e di riiaiTamento, come io ho indi¬
cato nei rtuct clementi articolo 1261. (244).

Nella convulfione, cue tempre confitte io una
roanifefta alternazione di contrazione , e di rilaf-
fammto j egli apparifce , che in virtù òÀ caufe
divcrfe dalla volontà, le contrazioni fono efegui-
te con maggior forza e velocità dell'ordinario ;
ma nello lteilb tempo, ficcome oltracciò a quelle
contrazioni fucceder deve alternativamente il ri*
lattamento » così la malattia confitte io un'alter¬
nazione più pronta, che nello ftato naturale . Noi
iuppomamo , che quetta precipitevole alternazio¬
ne dipenda da un ceno ftato nell' energia genera¬
le del cervello , che da caufe accennatali in ap-
preir« può eflere determinata ad agire fopra una
dalle di funzioni più, che fopra un' altra, ed a
produrvi le affezioni fpafmodiche , di cui quefte
funzioni fono fufcettibili.

Ciò forfè potrà non riufeirepienamente eviden¬
te , e potrà edere rifguardato come ipotetico ;
ma noi fupponiamoj che illu/ìrar fi porta con al¬
cune ulteriori confi derazioni . Queft' alternazione
di contrazione , e di rilaffamento nelle funzioni

ani-
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animali è per i'ordinario regolata dalla volontà 4
a qual cofa fembra ammettere qualche differenzai
nella prontezza dell'alternazione , e della ripeti"
sione ; ma egli è probabile , che a quella diffe-*
renza//fino (tabiliti dei limiti dall' economia ani¬
male, od almeno dall'abito (245), colicene fé
nello iteffo tempo 1' accennata prontezza (la gran¬
de oltre modo , nafea qualche confufione , e di-
/ordine, per cui nella generale energia fi produ¬
cano i già indicati effetti.

Ciò fembra effera ben illuftrato rJa//a /òrprefa^
e dalle impreifioni improvvife , ed inafpettate s
che interrompono I' ordine j e la velocità delle
idee , che fi vanno allora fuccedendo nello fpiri-
to ; e noi Tappiamo , chs una tal cofa produrrà
fpetTo ogni forta di affezioni fpafmodiche . La
inoltra dottrina fembra edere eEi'andio illuftrata
d'avvantaggio dal cafo di balbuzie; quando una
diffidenza •, ed efitar.ZH interrompendo o precipi¬
tando la fucceffione delie fvHabe , o delle parole
induce delle convuìfioni nella faccia , e qualcha
Volta in tutro il corpo; la guai cofa può femprs
evitarli col fottopord ad ima mifura , che regoli
h velocità nella ftxceffions propofta, come li ufa
in quelli, che imparano la mufka.

Da tutto il fin qui detto credo che apparirà f
che le eoo vu inori i po/Tono efTef prodotte da tutto
ciò, che precipita la velocità delle alternazioni a
che fuccedono nell'energia del cervèllo.

Il tutto s'inoltrerà olTervando , che ficcome le
affezioni foafmodiche dipendono per tal modo da
un cangiamento nella maniera } e Dell' ordine dei
movimenti, che fi producono nel cervello, queire?
affezioni accaderanno più o mano prontamente ,
fecondo che quella maniera, e queft' ordine fono»
pi il o rosno prontamente cangiati , la qual cofa
è differente in differenti perfone. Si è fpeflb par-»
lato di quella differenza) per cui differenti per few
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ne iono difpofte a fubire più o meno prontamen¬
te un cangiamento nello (lato , e nel completo
delle moziam , che dipendono dal cervello ; e fi
è parimenti univerfaìmente offervato » che nelle
perfone di grandiffima mobilila per quello riguar-
do , le affezioni fp.ffmodiche fono pifi prontamen.
te eccitate, e pia frequentemente prodotte ; cioc¬
che fembra moltiflìmo confermare la dottrina ,
che noi abbiamo efpofta ,

Per rendere , piucchè per noi è poffibile , com¬
pleta la no/tra Patologia , noi palliamo a confi-
derare quale fia quella cofa , che determina le af¬
fezioni fpafmodiche ad affliggere una clalTe di fun¬
zioni piucchè un'altra . Ciò primieramente può
effere una mobilità nell'energia del cervello mag»
giore riguardo ad una clafle di funzioni , che ad
un' altra \ e quindi è che le paffioni dello /piri¬
co , le quali poffono produrre qualche fpafmodica
affezione , ne producono peto p'nmofto in una
claffe di funzioni, che in un'altra.

Per tante egli è poflìbile , che le affezioni pro¬
dotte dipendano interamente dallo flato del cervel¬
lo ; ma fembra eziandio probabile , che le affezio¬
ni prodotte fpeffo dipendano da una conformazio¬
ne , e (iato negli organi intereffati nelle funzioni »
che vanno ad eflere attaccate } determinando l'ener¬
gia del cervello a quelle pjxti « Così certe affezio¬
ni organiche del cuore Hello , o dei gran vali ,
che gli fono congiunti, li offervano occafionare la
affezioni fpafmodiche di palpitazione, e difincope.

Egli • probabile, che un certo flato de'polmo¬
ni dia occafione all'afma; poiché noi molto fpef-
fo offervar polliamo , che le applicazioni fatte ai
polmoni fteffi , e non punto al cervello , produco¬
no una tal malattia.

Egli è ugualmente probabile, che un certo flato
del canal alimentare indotto da un particolare foto
delle, ovaje > determini alla produzione dell' iteri» .

Non
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Non è taci/ cofa lo (tabilire quale (lato parti¬

colare de«'i organi de' moti rolontar; dia occa-
fione alle a/Szioni fpafmodiche di detti organi ;
ma egli è probabile , che l'energia del cervello
fia pr/nc/pa (mente efercnata in quefte mozioni ,
e eoa una tale verità , onde penfar polliamo 1
che eff& acquifti una mobilità confidgrabile , la
quale congiunta colla condizione coftiuizionale
della medeùma energia la difponga ad effere af¬
fètta da un qualunque confiderab//e cangiamento
nella maniera , ed ordine delle mozioni del cer¬
vello , e produca quindi l'epileflìa , ovvero la
principale affezione fpafmodica delle funzioni ani-
mail : e che ogni general affezione dell'energia
del cervello fia facile a produrre l'epiledìa , lo
argomentiamo dall' edere quefta una delle più
frequenti fra le affezioni fpafmodiche , e certa¬
mente più frequente della fincope , dell'afma , e
dell' ìfteria.

Lo feopo , e, V oggetto Ai tutto queUo , che
abbiamo finora detto, è di (tabilire quella propo-
fizon generale : che le affezioni fpafmodiche , o
fi producano primieramente nel cervello , od in
qualche alerà parte del corpo , confiffono princi¬
palmente , e Tempre poi o più o meno , in un,*
affezione, o (fato particolare dell'energia del cer¬
vello ; e l'operazione de'rimedj antifpafmodici
deve confiftere nel correggere quefto ftaro nsor-
bofo o preternaturale dell' energia del cervello »
o correggendo lo (fato di preternaturale eccita¬
mento o ri Un'amento , o coli' impedire la troppo
jronta alternazione di queftì (tati .

Prima però di entrare in una più partico/ar
conCideraz^one di quefte indicazioni , e de'rimedj
a loro convenienti , che (i devono (erettamente
chiamare antifpafmodici , mi è d' uopo offerv^rs ,.
che vi fono de' rimedj , che febbene non (ì.*-no
ligorofameute quali abbiamo ora indicati , fon»

K. 4 però
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però atti a fanare le affezioni fpafrnodiche , 6
perciò poflbno occafionare qualche confufìoiie nell'
ufo de' termini.

Quelli fra tali rimedj , de'quali darei contezza
in primo luogo , fono quelli , che fono aiti a
fcaiiifare la caufa predifponente delle affez orti
fpafmadiche . Noi abbiamo detto di fopra , che
una certa mobilità dell'intero fiftema è molto
opportuna ad impartire a tutto il fiftema quella
predifpofizione , e perciò che i tonici poflbno eC-
fere adattati per editarla j e quando la malattia
dipende da fola, mobilità , quefti ne poflbno ef-
fere interamente i rimedj : ma noi li abbiamo
un volte oflervati riufeire realmente tali, e per¬
chè egli e difficile di rendere V operazione de*
tonici fufficisntemente durevole , e perché quando
o la malattia dipende dallo (laro di qualche par¬
te , il quale i tonici non fono atti a cangiare ,
o quando e(Ta dipende da uno ftato p'etorico del
fiftema , il quale ftato i tonici tendono più 1tolto
ad aggravare , i tonici non faranno i rimedj a
propofito . L'ultima circoftanza accade fovente
ne'cafi d'iftera, e di epilefììa .

Un altro mezzo per evitare le affezioni fpafrrto-
diche è sf ggendo le caufe eccitanti. Noi abbia¬
mo detto di Copra, ugualmente che ne'noftri Ele¬
menti di Medicina Pratica , chs una turgefeenza
occafìonale ne'vafi fanouioni del cervel'o è una
delle più frequenti caufe, che eccitano l'eptleflìa»
e forfè alcune altre affzioni fpafrnodiche ; ma egli
è manifefto che una tal caufa eccitante fi deve
evitare coi:'ufo dei refrigeranti , i quali non fi
poflbno confiderare come antifpafmodici.

Un terzo cafo , in cui i veri antifpafmodici
poflbno fpeflò eflere fuperflui , inutili , e forfa
nocivi , è quando la malattia non dipende pri¬
mieramente da uno ftato del cervello , ras pro-
Tiene da una particolare coftunzione di certs

par-i
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p-arti , rne /ì comunica al cervello . In tali ca/t
e"li e chiaro, che l' aff^z-one del cervello non
può efTtre far.ata > finche non fi guanfea la ma¬
lattia primari ; ed io il fopra ho prodotti degli
fifem pi di quefta (pezie , i quali s' incontrano ri¬
guardo alle funzioni particolari»

Qui io noterò folamente uno dì quelli efetn»
p;, in quanto che quefto illuftra meglio d'ogni
altro la dottrina genera/e -, e mi fommmiftra un'
opportunità dì /ara un partico/ar rtSeiTo rigaardo
ad effa .

L'efempio , di cui intendo parlare , è il cafo¬
ni palpitazioni , di firrcopé , e di altre mozioni
irregolari de! cuore . Tutti i Pratici fanno , che
qne{h di Cordini comunemente dipendono da un*
organica affezione del cuore , o de'gran vali con
quello immediatamente congiunti , e tali difordi-
lii fono appunto I' aneurifma, il polipo , e le of-
fìficazioni , malattie riguardate comor.emente per
incurabili . Le aperture de'cadaveri hanno per 1*
crc.inario dìmortrate tali caule a fegnr , che i
Pratici difperano facilittìmamente di furiare ftriat-
te malattie , ed abbandonano ogni tentativo fu
quello propofito ; ma io penlo , che poffa effera
giovevole all' irruzione de' Pratici il riferire iì

£ guente caro.
Un gentiluomo avanzato piuttofto in età era

frequentemente attaccato da palpitazioni di cuore,
che per gradi (ì accrebbero ed in frequenza , ed
in forza , e continuarono così per due o tre an¬
ni . Siccome l'ammalato era uomo della profef-
f.one j egli era vififato da molti Medici, i quali
unanimamente giudicarono , che la malattia di-
pendeiTe da un vizio organico del cuore, {lecerne
nói abbiamo detto poc'anzi, e la giudicarono af-
folutamsnte incurabile . La malattia però dopo
alcuni anni fi andò minorando per gradi , e nel¬
la tu» freg,tì W za, e nella fu» vJoIciwsa , ed al fu
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rie cebo del tutto , e dopo quefto tempo per lai
fpazio di fette od otto anni il gentiluomo fi ri-
dulie in perfetta falute , lenza che vi reltalTe il
più leggero fintomo del fuo primiero malore.

Oltre quello , io ho avuto qualche altro efem-
pio di palpitazione e violenta , e durevole per
qualche lungh-.zza di tempo : e quefto efempio
fpcziaimente , unitamente all'altro accennato di
l'opra, mi perfuadono, che le affezioni fpafimodi-
che , febbene alcune volte e violente , e durevo¬
li , non fempre però dipendano da un vizio or¬
ganico ed incurabile di qualche parte , ma polla¬
no fpediSR-'ao dipendere interamente foltanto da
un'affezione dei cervello.

Dopo di avere indicate parecchie fpezie di ri-
msd) , che non polfono etJere con/ìderati rigoro-
famente come atkùfpafmodici, e dopo d'avere in¬
dicati, febbene con mmot accuratezza, i ca/7 , ir»
cui i veri antifpafmodici poSaws ettete inutili e
fuperflui; io palio a confiderare quei nmecYj , che
hanno più ngorofamente un diritto per avere una
tale denominazione .

Io li confiderò come riducibili a due capi ; 1"
uno di fedativi, e l'altro di quelli , ch'io chia¬
merei ancora,più (trattamente antifpafmodici , e
ch'io crederei differire da quegli altri e per la,
qualità, e per l'operazione.

Riguardo ai primi, egli può fembrare forpren-
dente , che l'oppio tomi fia (tato da me pofto fra
gli anuf/afmodici, mentre urti i Pratici io con¬
siderano come il principal rimedio nella maggior
parte delle affezioni fpafmodiche . La loro opi¬
nione è certamente giufta , e vera ; ma 1* opera¬
zione dell'oppio elfendo fpeffo differente da quel¬
la dei veri antifpafmodici , io ho lafciato fuori
quella fofianza nella lilla , che di tali rimsdj ho
formata.

Io devo però qui ouervare al prefente » chene-
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ficcome le affezioni fpafmodiche cominciano mol¬
to fpeffo da un accrefciuto eccitamento deli'ener¬
gia del cervello ; cosi 1' oppio effendo il più po¬
tente mezzo per diminuire queft'eccitamento, de¬
ve effere fpeflìffimo il mezzo il più certo , ed il
più pronto , e per ovviare , e per fanare le affe¬
zioni fpafmodiche ; ma nello delio tempo fa d'
uopo notare, ch'eflo fovente manca di corrifpon-
dtie. all' uno , ed all'altro oggetto . Se l'accre¬
fciuto eccitamento proviene da un'irritazione ap"
plicata a qualche parte del corpo , per rimove*
la quale l'oppio non polla contribuire, la malat¬
tia può continuare a ritornare , febbene fi fodero
impiegate le doli le più grandi d'oppio . Ciò ac¬
cade nel tetano, i cui acceffi non fi poflbno impe¬
ditene non fi comunichino al cervello,e di cui
l'oppio manca fovente di produrre la guarigione.

Un altro cafo , i» cui l'oppio può non riu-
feire , è quando 1' eccitamento del cervello pro¬
viene da uno ftato pletorico del fiftema fanguife-
ro , e da un'occafionale turgescenza ne'vali fan-
guigni del cervello . la quetti caCi l'oppio è tan¬
to lontano dal divenir un rimedio , ch'eflo è fo¬
vente un mezzo d'aggravar la malattia ; e ciò
fpiegherà , perchè egli così fpeflb riefea vano , e
nocivo in cafi d'epileffia, e d'ifteria.

Sebbene non fia neceffario di far qui una tal
oflervazione , nondimeno ficcome l'eccitamento ,
ed i! rilaflamento od abbattimento del cervello lì
producono fcambievolmente 1' un 1' altro , cosi »
benché le affezioni fpafmodiche confidano Tempre
in qualche aumento d'eccitamento , pure quello
può cominciare da uno flato di abbattimento ; e
perciò gli (limolanti , ficcome fono i fall alcali
'volatili, o certe grandemente odorofe foltanzs di
un odor foave , poflbno impedire 1' acceflb delle
affezioni fpafmodiche.

L'altra claffe di anufpafmodici, e ch'io fofien-
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go efiere veramente , e rigorofarriente tali , mi
pajono efTere di due Ipezie ; una di quefie confi*
fle d'una ferie di foftanze d' un ingrato odore j
eh; lono perciò nominate comunemente fetide, «
quelle fi traggono parte dal regno vegetabile , e
pane dall'animale. Io penfo che l'operazione dì
Ctiede foftanze fi pofla fpiegare nella feguente
maniera, cioè > fircome tutte le fanfaroni ingra¬
te fono fedative, o mezzi d'indebolire Y energia
de! cervello, così io mi figuro, che i noftri me¬
dicamenti fetidi coli'impedire, o moderare l'air*
inentato eccitamento, da cui hanno principio le
affezioni fpafmodiche, pofiano riufeire medicinali
3 tali affezioni (3^6),

L'altra fpezie di antfspa/roodici mi pare cor*-
fifttre Ai un olio fommamsn'e ro/ariJe, il quale
colla fiia vcAaùYu^. acquifia un poter fingo/are ri¬
guardo al fluido nervoso Ae^U animali . Qaefli
antifpafmodici hanno mani tettamele il potere di
ovviar», o di moderare quefto eccitamento* eh;
dà principio alle affezioni fpafmodiche , e fono
quindi rimedj contro tali affezioni . Ma io pen¬
fo , eh' effi abbiano eziandio un altro potere , chs
febbene io non fo fpiegare, fembra eifere manife"
ftamente oue/Jo di dar un tuono, od una fermez¬
za all'energia dei cervello per modo, onde tenir
lontane quelle pronte alternazioni d'eccitamento, e
di abbattimento, in Cai confittone tanti difordini
convulfivi. Ciò può riufeire non affatto manife-
fto ai miei lettori, ed io lo prefento folamente
come una congettura da eflere ulteriormente efa-
Biinata da'Medici fpeeuJativi (247 ).

Sebbene la natura del poter nervo/o, ed i fuoi
moti fieno ancora così imperfett3menta conofciin
ti $ nondimeno fembra , che accordar fi poffa •>
d'intraprende/e Copra gli antifpafmodici alcune
fpeculazioni, e congetture,però colla conveniente
•jifetva 8*11' applicazione di effi ( 24.8 )_.
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Antispasmodici Particolari.

Ambra Grifea.

Qaeii'è un rimedio così poco «fato nella no-
ftra pratica, che è (iato ommeffo dai Cataloghi
d'entrambi i Collegi d'Inghilterra ; ma elTo ri¬
tiene ancora un pofto ir» tutte Je Farmacopee fo--
reitiere, e daJ fuo odore tnofrra d'eflere un me¬
dicamento attivo. Io però ne ho così poca co-
r.ofcenza , che devo riportarmene interamente ai
Dottor Lewis , i! quale ne ha dat3 la Storia
Naturale, e Chimica , e così pure le varie for¬
inole , in cui elfo viene impiegato come rime¬
dio ( 249).

Succinnm-.

lì ìuccino è Rato fpeffo ufato in ioftanza co¬
me rimedio ; ma poiché ibtto tal condizione ti¬
fo non difeopre alcuna parte attiva , ed è total-
inenre jnfolubile ne'notiti fluidi, elfo, deve effère
vna fofìanza aflolutamente inerte , e tale a me
fempre e apparfa : e febbene ancora forfè fi ado¬
peri dalli levatrici, e dai Pratici empirici , io
credo,che al prefente fìa interamente negletto da*
dotti Medici dell'Inghilterra.

Molta pena fi è prefa per ottenere delle tintu¬
re j che conteneflero le parti più attive dell' am¬
bra gialla ; ma io non ho mai ofTervato , che al¬
cuna di quefte tinture folle così impregnata d'
umbra gialla , onde fòmminiiìrare un medicamen¬
to attivo ed utile , ed in Inghilterra fi è intera¬
mente abbandonato ogni tentativo fu quefto pro-
pofito . Gli Autori della Farmacopea Ginevrina
hanno tentato un metodo imperfetto nell'adope¬
rare una gun prcjcrztone di fpiruo di vino rei-:

I
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ti/ìcato, e le Farmacopee di Danimarca, e dì
Svezia fi fono un poco meglio dirette impiegando
il liquor anodino minerale, o lo fpiritus Athiteut
vitrioUtUS : e da quelli meftrui fi opera certa¬
mente qualche foluzione ed eftrazione dell'ambra
gia/'a ; ma in quelle foluzioni io non ho potuto
mai feoprire alcuna virtù , fé noti quella che fi
poteva attribuire allo fpirito etereo.

I poteri attivi , che poffono ottenerli dall'airi"
bra gialla , trovar fi pofiono nel fuo olio diftilla-
to , e nel fuo fa'e. Noi abbiamo ran'ffime volte
genuino , /'ultimo, e perciò io non pollo deter¬
minarne pofitivamente le virtù ; ma quando é
genuino e ben purificato, io non pretendo , che
ila della più grande efficacia , poiché io credo ,
eh' elio poco differifca dagli acidi vegetabili : ed
il liquore chiamato liquor cornu cervi faccinz-
ìiis , di cui hanno tanto parlato gli Scrittori i'o-
reftieri , non fu da me trovato di alcuna effica¬
cia , od sn rimedio migliore, che lo {pitito di
corno di cervo neutralizrato da qualche acido
vegetabile (250).

L' olio diftillato dell' ambra gialla è un medi¬
camento più. potente, ma non però nello fiato t
in cui il ottiene nella prima diftillazione; e per¬
ciò a\ prefente in tutte le Farmacopee fi ordina
ài rettificarlo con ripetute diÙillazioni. Quella
rettificazione però fi preferive in varia maniera «
Il Collegio di Londra ha ordinato, che la diftil¬
lazione di quell'olio fia ripetuta tre volte ; ma
non avendo avvertito , che in ogni diftillazione
fi deve trarre una fempre minor proporzione ri¬
guardo al tutto , l'operazione può e/Tere feor-
xetta , e molto imperfetta . Le Farmacopee d s
Edemburgo , e di Svezia Ci fono dirette meglio »
ordinando , che la rettificazione fi faccia coli' ag¬
giunta dell' acqua nella proporzione di fei parti
d'acqua ed una di ojjo ; ed il Collegio d'Edem*

butg.
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burgo ha neJJo (ledo tempo guidiziofamente or¬
dinato, che Ci traggano {blamente due terzi dell'
acqua ad ogni diftillazione. Quefto metodo ren¬
derà certamente l'olio molto migliore; ma io non
penfo che bafti a dargli la maggior purezza , di
cui è /u/cettibile. Io ho impiegate parecchie di-
iìiihzioni coli'acqua, ed ho fempre trovato, che
colle diftillazioni ripetute 1' olio divenne più flui¬
do, e più yolatile, acquiftò un odor più grato »
e riufcì un rimedio più efficace (251) .

Si deve qui particolarmente otTervare , che tut¬
ti gli olj molto volatili riefcono rimedi , che fo¬
no flati collantemente riputati antifpafmodici ; ed
in qualunque maniera 1Ì3 fpiegata la loro opera¬
zione ì io colloco 1' olio rettificato dell' ambra
gialla in quefta categoria di medicamenti, eh' io
in molti cali d'epileffia, d'ifieria, e d'altre affe¬
zioni fpafmodiche ho trovato utili. L'olio d'am¬
bra gialla pub e (Ter dato in dofe dalle dieci goc-
cie fino alle tienta .

Egli è Solamente quando V dmenorrh&A fi può
rifguardare come parte d' un* zfil-zione fpafmodi-
ca , che Folio di Cuccino molila, qualche facoltà
tmmeoagoga.

Tetr oleum.

Sotto quefto titolo io intendo comprendere tutti
gli olj foffili, che fi trovano nella Terra, e cre¬
do che nella naedefima elafi? fi potrebbero com¬
prendere tutti i foffili bitum ; ->ofi, come l'asfalto §
o bitume giudaico, ed il carbon foffile .

Io credo , che i Naturalifti fieno già d' accordo
eoi Chimici nel giudicare,che la parte infiamma¬
bile di tutti quelli foffili fia quell'olio fluido, vo¬
latile, ed infìammabiliflìmo , che vien chiamato
ìslaftK , il quale fi trova nel fuo fiato feparato ia
alcuni luoghi della Terra > o ftpra la fuperf «

e
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di alcune acque; in cui è trasportato , o lateral-
mtme , o da) fondo . Non fi fa come queft' olio
fi produca• ma certamente quefla è una materia
follile generata nel feno della Terra ; e dall' af«
iociamento di varie foftanze, eh'effa quivi deve
incontrare > è ridotta folto varie forme dal più
fonile olio al piìj fpelfo, e paffa per tutti i gra¬
di di una maggior craifrzza , e dentila , fiochi
acquifta interameve una confidenza tolida (252).

A me non è punto necelTario di profeguira
qui la Storia Naturale e Chimica di quelle fo¬
ftanze, baiandomi all' oggetto della Medicina d'*
cf/èrvare , che quando elle fono in uno ftato fe-
parato, e ad un qualche grado in uno ftato oleo»
fo , o liquido , 1' olio conferva un' acrimonia $
che lo tende (limolante , e tanto antifpafmodico,
onde riuscire utile in varie fpafrnochche affezio¬
ni . Quanto la viuù medicinale del petrolio fis
refa migliore colle- fcioo\ietv\ una porzione di
fiori di zo/fo , io non ne ho un' efperienza ba»
frante per deciderne . Il petrolio in tnoWi dei
fuoi flati differenti può edere un medicamento ,
ficcome ho d?tto ; ras in tutte le forme , nelle
quali efTo li può appreJare , è femore un rime-
dio moho (piacevole , ed io. non ho mai offer-
Vato , che i fuoi poteri fieno tanto confiderabili
da compenfare qtielf' incoij vrnienre. Il foJo ufo»
che g-neralmente ne' foffi 1 biruminou Ci può tro¬
var degno di confider„zione » è qurfto , che nella
diftilldzione effi fomm>«iftrano un o'ììo volatile
della natura di que'lo dell' ambra gi-?Ha , ed il
quale , rettificandolo nella maniera eh* abbiamo
propofto oer l'olio dell'ambra, può .-fière ridotto
al medefimo grado di purezza , e di virtù , ed
in alcuni cafi forfè con minore fpefa (15}).

DAI
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Dai Vegetabili,

V'unte fetide,

Artemìfia,.

Quella foftanza fembra elTere la più debole fra
tutte quelle comprefe ncJJa categoria delle fetide,
ed antifpafroodiche , e fa perciò meritamente
ommeiTa ne! Catalogo della Farmacopea di Lon¬
dra ; e febbene "fi ha ritenuta nella Farmacopea
d' Edemburgo , ella non è conofeiuta nella noltra
pratica .

Quella pianta ha molTo il dotto ProfefTor Mur¬
ray a darci una pregevole relazione fopra la ma-
xa ; ma quello foggetto non mi fembra apparte¬
nere a quello luogo , poich' elfo pare edere un
rimedio generale , e non già particolare (^5^).

L' altra pianta deUa CAaffe Syngenefia inferita
nel mio Catalogo è la

Mutrie aria.

Qaelì' è una pianta dotata di partì più attive,
che la precedente , e può meritare d' edere ufata
più di quello, che lo è flato ; ma efla non fu ri¬
tenuta né nel Catalogo del Collegio di Londra ,
ne in quello del Collegio d' E.leroburgo , ed io
ho rare volte avuta tal' opportunità di vederla
ufare , per cui io foffi pollo in iflato di deter»
minare precifamente le virtù di ella (255),

cuminum.

Io ho già efpolìe e qualità generali di quefla
pianta , che la rendono carminativa ed antilpaf-
Kiodica. ; ma il Cuo odore un poco più ingrata

fot». V. L ^di
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di quello degli a/cri femi caiminativi mi ha in¬
dotto ad inferiti* nuovamente in quefto luogo ;
ed io la reputo il più grande antifpafmodico di
tutta li ferie ( 256) .

lo ho nella lilla delle foftanze fetide inferito1
il pulegiò s ma molto impropriamente , ed io
quando ho trattato di quefta pianta, come di una
verticillata , ho detto quanto badava a fpiegare
la mia opinione riguardo a* fuoi poteri.

Atriplex Foetida.

A qual genere quefta pianta propriamente ap-
partenga , io ho noìato n;l nro Catalogo.

Q"?tt' è una pianta d'un rifìeffitriFe fetore , e
da ciò fi pub prefumpre , eh' *iTa (la uri potente
antifpafmcdico , S<bb<"ne eff* non fi» fiata am¬
metta nella lifta del Collegio di Londra , ella è
fiata frequentemente impiegata in quefto Paefe
con avvantaggio; non però tanto fpefio, quanto fi
avrebbe dovuto attendere, poiché non e tacile d
aver quefta pianta frefea , e quando e fecca ella
pèrde tutte le fue feribili qualità . Ella perciò Ci
deve fo/amente mettere in opera nel fuo fiato re¬
cente , e la formola più conveniente è quella ti'
una conferva ; e liccome anche in quefto fìato ella
non è fempre facilmente tollerata dai noiìri am¬
malata cos\ non è ufata tanto fpeffò} quanto fa-
«ebbe defiderabile (157)»

Ruta.

La prima cofa , che ofll-rvar fi deve riguardo
a quefta pianta, è , che 1' erba , ed i fuoi femi
danno olj effènziali differente per la quantità» e,
fecondo io ppnfo , anche per la qualità ; ma fic-
come non fi è notato in quale flato della pianfa
fieno fiate fatte le d : ftillazioni » o l'effrazioni ,

ciò
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«io a mio giudizio ha dato luogo alle diverte
relazioni , che li fono prefentate riguardo ai
prodotti ottenuti da quefta pianta» ed ha ezian¬
dio oc«/ìonaco delle relazioni un poco d fterenti
riguardo alle fue virtù . L' analifi perciò deve
elitre fottopofia ad un efame più accurato ; ma
in tanto dalle fue fenfibili qualità > e dall' efpe-
rienza, che ne ho fatto nel! 8 adoperarla , io non
dubito punto d'affermare i fuoi poteri antifpaf-
modici, o fé ne adoperi i'acqua distillata , o la
fua conferva, od il fuo efiratto. L' acqua difìil-
lata fi deve trarre dalla pianta > prima eh' efia
produca i Tuoi fiori» e fi può rendere molto mi¬
gliore per mezzo della coobazione . La conferva
fé fia fatta , come fu altre volte propofio , con
tre parti di zucchero, è una formola debole , ed
impropria ; ma fé fia preparata folamente con
parti uguali di zucchero, e fé ne faccia una pic¬
cioli quantità, affinchè la pianta poffa tfiete Tem¬
pre prefa nel fuo flato recente » riufeirà un utile
antifpafmodico . L' efìratto è certamente un rime¬
dio utile , e gode I' approvazione d' entrambi i
noftri Collegj • f uo eflére, eh'e fio eferciti qual¬
che virtù emenagogaj febbene nell'ufarlo io non
fono fiato così fortunato , come avrei defidera-
10(258).

Alcune altre virtù attribuite alla ruta, io ere*
do , che fieno comuni a molte altre piante , e
perciò non ne farò qui nlterior menzione . Una
virtù aferitta particolarmente a quefia pianta è
quella di refifiere al contagio , o d' efpellerlo *
qualora fé ne venga attaccati ; ma io fofiengo »
che tali virtù fono afiblutatnente prive di fon¬
damento ; ed io mi lufìngo d' avere in più occa¬
sioni efpofti li motivi , che m' inducono a peu«
fare in tal modo.

L i iA°
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Sabina.

Fra tutte le piante quella è quella , che fonj=<
•niniftra maggior copia d'olio eflenziaie; e ficco=
me queft' oiio conferva 1' odore, ed il fapor della
pianta » così le virtù mediche di quella fi pof-
iono francamente afcrivere ad un tal olio ; ni*
queft' è una foftanza molto acre , e ribaldante 3
ed io a caufo ài quefle fue qualità mi fono fpef-
fo trattenuto dall'impiegarla nella quantità , eh"
era forfè neceffaria per renderla emenagoga . Io
devo però confettare , eh' effz mofira una deter¬
minazione all'utero più forte, che qualunque al¬
tra piantai da me impiegata ; ma per quello con -*
to \e mie aVpeUazloni fono irate frequentemente
delufe , e la qualità ribaldante di queft» pianta
ricerca una gran cautela neW adoprarla .

Riguardo alle fue qualità anteWintiche , ed
alla i'ua virtù di fanare la carie dell' offa , o l*
ulcere fordide , io non ne ho alcuna efperìen»
23 ( 359 ).

Gummì ftxtidx, ( 260 )»

Afafetida .

Io ho polla quefta foftanza in capo della linx
come la più potente di tutte, e quando eiìà fia
tollerabilmente recente , e genuina, eila è il ri¬
medio il più pregevole. Quello dipende dalla for¬
za de! fuo odore , e dall' effere quello odore d*
una diffufibiiifftma natura , per il che io credo »
che. penetri i nervi più facilmente di qualunque
altro odore vegetabile , Tutto ciò fpiega , per¬
chè la faffrtica fia un antifpafmodica potente >
e pronto. In confeguensa io 1' ho trovata e/Tire
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lì più. polente rimedio in lutti i cafi itterici ; «
"quando la pre/ènza d' tu» paroflifmo itterico im-
pedifce di prender per bocca alcun medicamento ,•
io ho olTervato 1' affa fetida riuicire tfficaciifìma
applicata fotto la forma di crittere . Prefa nelìo
fromaco efia è particolarmente utile nel togliere
quei risali fpaficodici , che così fpeffo accompa¬
gnano la difpeplia ^ e ficcome effa poffede mani-
féttamenle un poter lattativo, così riefce molto
opportuna per iiberare dalle co'iche flatulente le
perfone itteriche, ed ipocondriache.

La falTedca è in qualche modo atta a calmare
1' afma fpafmodico; ma ficcome in quefti cali io
fpafmo è d'una fpezie oftinata, io ho rare volte
trovato, che la faffetica iìa molto giovevole nei
paroffifrni afrfiatici .

Siccome tutte le gomme fetide fembrano effere
determinate ai polmoni , e ptomovere 1' efpetto-
Tazione ; cosi io ho trovato , che a ta! uopo l
fcffa fetida è U rimedio il più efficace s e più del
gommammoniaco così fpeffo impiegato .

La faffetica è (lata in tutti i tempi rifguardata
come un antelmintico, ed io non dubito , eh' el¬
la Ha tale; ma io la ho di rado trovata efficace ;
ciocché però io attribuifeo al non averla noi in
uno (tato così recente, e diffufibile, come fareb¬
be defiderabile .

Le gemme fetide furono fempre raccomandate
come emmenagoghe , e certamente l'affa fetida,
dovrebbe avere la più grande pretenfione a que¬
fto potere; ma o che ciò dipeida dallo (lato im¬
perfetto , in cui noi troppo frequentemente ab¬
biamo quefto rimedio, o da qualche cofa parti¬
colare alla natura dell' amenorrhaea, io norJ fa-
prei pofitivamente determinarlo: ma quefto è cer¬
to , che fono rariffìme volte riufeito nell' adepe?
rare 1' affa fetida come un emmenagogo.

La faffetica è impiegata in varie forme, poi-
L ? thè
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phè può edere dsifi nella fua forma folida, e può
efTere eltratta ds meftrui od acquofi , o fpiritofi,
la qua)' ultima fpezie d'i meftrui ha principal¬
mente la facoltà d' imbevetfi nella diftillazione
delle virtù di quella foftanza.

Sotto la forma folida rare volte ella agifce co¬
me un potente antifpafmodico, e perciò è di ra¬
do impiegata in quello fiato, eccettuato quando
elfa è unita .cojl'aloe, o con altri rimedj .

Quando (i voglia impiegarla a titolo d* antf-
fpafmodscoj e fpecialmente fé fi abbia bifogno ,
che la fu» operazione fia pronta , la forma di
tintura , o quella di fpirito volatile fono le più
convenienti , Siccome ripetendo frequentemente il
medefitno antifpafmodico fé ne indebolifce facil¬
mente i\ potere, così pub elfere neceffaria qual¬
che varietà di fotmol» , o di combinazione eoa
altri antifpafmodici . Irta, le tinture, io tengo ?
che la tintura fultginis ( 7.61 ) fia la meno uti¬
le, ed a mio giudizio, ella fu meritamente om~
nieiTt dal Collegio di Londra.

Per gli oggetti teflè menzionati, io tengo,
che lo fpiritus volatili* fattdus ( 2,62 ) del Col¬
legio ti'Edemburgo', o io fpiritus ammonta fati-
dus ( 265 ) di quello di Londra, quando pollano
convenientemente apprettarli in doli grandi , fieno
le forinole le più. potenri; ma una gran parte di
tutto quefto deve eflete rimelTo al giudizio dei
Pratici ( 264 ).

Ammoniacum .

Fra tutte le gomme fetide qui enumerate , V.
anemoni<ca è quella che ha l'odore meno fetido;
e perciò 10 penta, che il fuo potere antifpafmo-
dico fi a 1! meno confiderabile. Quella però è una
folUnza acre, e ribaldante, che effeudo determi¬
nata ai polmoni può riufeire efpeUor8nte ,s virtù ;

• che '
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che le è ftau comunemente aicntta , ma ch'io
ho di rado trovato efTere molto nfleffibile ■ e
nella pratica comune io ho frequentemente offer-
vato il danno proveniente dalle lue qualità ri¬
baldanti effere maggiore del vantaggio prove¬
niente dilli fua facoltà efpettorante.

Si è comunemente raccomandato 1' ufo efterno
del gommammoniaco per rifolvere i tumori In¬
duriti ; ma la teoria, fu cui lì fonda una tal rac¬
comandazione, è molto dubbiofa , e 1' efperienza
non mi ha fomminiftrata alcuna ch'ara prova di
una tal facoltà del gommammoniaco ( 20" 5 ) «

Gtlbanum .

Qiieft'é certamente una gemma fetida, e deve
poffedere le virtù di f:ffatte fofUnzc ; ma effa non
è fornita di un odor forte» rè di una qualità
diffufibile, e perciò le fue virtù non fono confi»
derabdi. Per fé fteffo il ga'ibano ha un picciolo
potere , ma è meritamente ritenuto in pratica ,
perchè offre nn apo di varietà tanto neceffatia.
nell'ufo degliantifpaftnodici . Il Collegio di Lon¬
dra Àa giud/z/ofamente , fecondo io penfo , pro¬
dotta una malfa pillolare gommofa fenz* l'alfa
fetida, che a molte perfone riefee così ingrata .
Sebbene il Collegio d'Edemburgo abbia forfè pre-
fentato un rimedio più efficace, ha però omrnef-
fo l'avvantaggio dell'accennata varietà ( 166 ).

Il galbano è flato raccomandato per promovere
le fuppurazioni dei tumori inflammatorj ; ma il
{uo potere per quello conto non è apparfo con-
fulerabile ; ed, > noftri Chirurgi hanno trovato,
ch'elfi polfono far ciò più certamente, e più pre-
ilio col ripetere frequentemente l' applicazione di
poltiglie ammollienti ( zèy ).

0/>a«
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Opopanax,

Queft" è la meno fpiacevole fra le gomme feti¬
de i e perrib quella che ha meno virtù . Ella è
poco impiegata nel fuo (tato feparato ; e merita¬
mente , perchè le fue virtù particolari non fono
determinate . Si è fatto però bene di ritenerla
nella pratica , poich' effa offre un altro foggetto
per la varietà poc'anzi indicata ( 268 ),

Sagapenum.

Qneft'è più attiva, e più potente delle tregorr*
me irtimamente accennate , ed ha un odore più
forte, e p ;ù dffiifibile, che qualunque di quelle:
ella perciò Via un titolo maggiore per efière rite¬
nuta n'Ma pratica , eA i Cuoi poteri Ci avvicinano
moltiffinm a quelli dell'affi teùda-, ma effe non
opera coi prontamente, e non è molto impiega¬
ta, fé non come un capo di varietà ( 269 ).

Riguardo alle gomme ultimamente accennate io
non ho indicati i varj mezzi di cifrarle , perchè
né co prepararle forto forma di tintura , né col
fottoporle alla diftillazione fi accrefee molto Ja
loro attività ( 170 ).

Tacabttmaej.

La facahamaca comune delle noftre Spezierie
non merira di elTere in quello luogo annoverata s
mentre ne (t ufa internamenre a titolo di rime¬
dio, né polio comprenderne le virtù , quando fé
ne fa ufo elìefnamenff , Vi è però un aliro ri¬
medio fotto il nome di Tacabamaca in fcorz.e ,
che ftcnndo qne'lo , che ^ff^rmanogli Scrittori di
Materia Medica, fi-rr.bra aver un potere più atti¬
vo . Si potrà perciò indicare agli ftudiofi di Ma¬

re-
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tersa Medica quella folta nza , come un
delie loro ricerche ; ma ella è finora così poco
ufata, ch'io non ho avuta alcuna opportunità di
fendermene da me ifelTo informato ( 271 ).

Radice* graveolente* i

P&onìa .

Quefìa pianta ili aniichiffìmamente, ed è (lata
Jimpre nei feguito un articolo di Materia Medi¬
ca . Nella noitra Storia abbiamo avuto occasione
di dare qualche fpruzzo di ciò riguardo a Gale¬
no , i cui enccmj né fanno onore a lui , né ac¬
creditano Je virtù di quefto rimedio. Dopo quel
tempo la fortuna, e la riputazione di queflo me¬
dicamento furono varie; mentre alcuni ne vanta¬
rono le virtù} ed altri dichiararono d' effere flati
deluli nell'ufo, che ne hanno fatto.

Le fue qualità ieriGbili , quando ella è frefea.
promettono qualche virtù ; ma quelle qualità Sor
no inconfìderabìhffime, e nello ileffo nmpo fuga¬
ci Sìme ; colicchè io non pollo ravvifare né poco»
ne molto tali qualità nelle radici polverizzate ?
forma nella quale la peonia è più frequentemente
impiegata. Nell'ufo frequente di quello rimedio>
io non potei capirne giammai a?cun tffettoo nell"
epileflia , od in altre fpafmodiche affezioni . In
conclufione baita oifervare , che i Collegi d' E-
demburgo , e di Londra hanno al prefente om-
meiTa quefta foftanza nei loro Cataloghi di Ma¬
teria Medica ( 272 ).

Valeriana fylveflrìs ( 273 ).

Queft'è unaradice di maggior virtù , e rnetàta-
ta riputazione . ElTa è Hata (limata in tutte l'età ,
usa ipecialmente dopo il tempo di Fabio Coloa*

113.
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ria. Dopo quell'epoca efla fu molto conofciuta)
ed impiegata in pratica, fpefiò con fuceefTo, ma
fpeffo eziandio fenza alcun effetto del tutto, e
particolarmente neiìa mia propria pratica . Io at-
tribuifco però quell'ultima circoftanza a ciò, che
i migliori rimedj riefcono fpeffo vani in una ma¬
lattia , che dipende da caule diverfe; e partico¬
larmente poi all' efler la valeriana frequentemente
tifata in una condizione poco opportuna . Nella
condizione , che noi l'abbiamo , nelle differenti
Spezierie, ed in tempi differenti, io ho «ovato,
che le fue qualità erano differentiffime ; e fon
prrfuxfo, che quando non fi raccolga in una (ra¬
gione conveniente, e non Ja fi conlervi nella do¬
vuta maniera, ella fia fpefTo un'inertiffima foftanza.

10 non concludo già dal fno poter ringoiare ri¬
guardo ai gatti , eh' ella deva avere dei poteri
particolari riguardo a\V animale economia dell'uo¬
mo ; ma io giudico , che \a faa maggiore , o
minore attività riguardo ai gatti , la qua\e è dif¬
ferente in tempi differenti , fia una prova della
fua attività in generale .

11 fuo poter antifpafmodico in generale è mol¬
to bsne ilabilito, ed io mi rimetto ai molti rap¬
porti, che fi fono fatti della fua efficacia; e fé
alcune volte ella non è riufeita , io ne ho teftè
accennata la ragione , aggiungendo fedamente ,
che mi fembra , che in tutti i cali fi dovrebbe
darla in don maggiori di quelle, in cui viene
comunemente apprettata ,

In quello modo io l'ho trovata frequentemen¬
te utile nell' epileflìa nell' iiìeria , ed in altre
fpafmodiche affezioni . EfTa mi fembra riufeire
utile , quando venga fomminifìrata in foftanza -y
rè io mai ho effervato molto vantaggio della
fua infufione nell* acqua , /ebbene la adoperaffi
in dofi grandi .

Il Collegio di Londra ha cercato di formare
una,
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pria tintura fortemente impregnata di quella Co?
ftanza ; ed io ho intraprefo a prepararne una an¬
cora più forre, co! prendere a tal effètto la dop¬
pia quantità di radice , e con paffare la tintura
con una forte efpretfìone : ed io ho offérvato »
che quella preparazione in peifone, che non pof-
fono tollerare una gran dofe del meltruo , è un
rimedio potente , ed opera con prontezza . La
tintura volatile preferirla da entrambi i Coliegj
/ìccorne opera pronramenre , co$ì è un rimedio
efficace , e fomminiffra un' eccellente varietà di
formola anufpafmodica ; ma qualunque polfa effe-
re l'efficacia della valeriana, il meltruo in quella
formola ne ha certamente qualche parte ( 274 ) „

Io fono difpofto a credere nella valeriana un
potere antelmintico, ma non ho avuto quafi al¬
cuna opportunità di comprenderne gli effetti.

luligo Ugni »

Se quella foftanza non fofle Hata ritenuta nella
lilla del Collegio d'Edemburgo, io non le avrei
dato qui un polio , e penCo eh' elfa Ila merita¬
mente emmefla nel Catalogo nel Collegio di Lon¬
dra . Queft' è una malfa eterogenea, che non è
Hata ancora analizzata con qualche accuratezza ,
almeno per modo onde determinare la Aia con¬
veniente applicazione in Medicina; ed il fuo ufo
è fpecialmente incerto, poiché in differenti occa^
fioni e(fa è di differente natura .

E(fa è ftata ritenuta nella Farmacopea d'Edim¬
burgo folamente , fé non m'inganno , per l'abi¬
to, cheaveano fatto i Pratici Scozzefi di prescri¬
vere la tintura di fuliggine, come una varietà di
formola antifpafmodiea: e febbene negar non pof-
fismo, che la fuliggine pofla contribuire qualche
cofa agli ooo e tti delia Medicina , nondimeno
la tintura non mi ha inoltrato alcun potere, che

a feri-
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a/crfver non fi pofeffe intenìfìmamente all' affa
fetida } ch'eia contiene ( 175 )i

Ole a. effetttialia.

Sebbene per la maggior parte fi abbia trattato
ài etieite foftanze prima al titolo degli stimolanti ,
io non poffo tralasciare di dar loro qui un poffo^
perchè » fìccorne ho oflervato difopra , effe fpef-
fo efercitano.nn poterà antifpafmod'co. I loro ef¬
fetti per quello conto fono comunemente i più
oflèrvabi/i nei canal alimentare , e fptzialmerìte
quando fiwpor fi polTa , che lo fpalmo provenga
da qualche perdita di tuono in qualche porzione
delle fibre mufcolari, e quando perciò uno fti-
mo\o , eh' eccita una mozione nell? altre patti
del canale , può d'ere un rimedio efficace .

Il potere antifpafrr.oàko degli olj effenziali è
moltiflìmo confinato a quelle pani, ed eccettuati
pochiflìmi cafi particolari, effi non moftrano il
loro potere full'intero fiftema ; O fé lo moftrano,
ciò probabilmente avviene folamente quando le
affezioni più generali, o particolari dipendono da
tono flato dello ftomaco, che può effere corretto
dagli antifpafmodj'ci applicati a quello vifcere.

L' effètto generale degli olj effenziali è di iti-
molare, e di rifcaldare il iìiìema ; e perciò quan¬
do nel liftema predomina qualche grado di diateli
flogiftica , 1' ufo di quelli effenziali deve effere
evitato. Anche in alcuni cali di affezioni fpafmo-
diche del canal alimentare, febbene refti qualche
fofpetto di diateli flogiftica, il potere antifpafmo-
dico degli ol; effenziali può fembrar neceffsrio ;
ma in tali cali li dee almeno cercare d' impiega¬
re gli olj effenziali d'una natura la meno inflam-
itiatoria . A quello propoli to io penfo, che ì rne-
no inflammatorj fieno quelli, che fono tratti dai
femi «MI* ombellifere , e fubito dopo quelli fé"
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guano quelli delle piante verticillate ; e che £
più i ri fi a ro mg t or ; di tutti fieno quelli, che appar¬
tengono agli aromi in fenfo ftretto. Ma io la-
fcio, eie tutto ciò fia ulteriormente efaminato,
e più accuratamente determinato, poiché le varie
qualità degli olj effenziali non fono ancora fiate
efaminate con tanta diligenza , quanta fembrava
convenire ; ed a quello propofito mi fi p.refenta
qui una particolare offervazione.

La canfora fi deve per molti conti rifguardare
come un olio «ffer>ziale ; ma la fua operazione fui
corpo umano fembra eifere diffeTentiffima da quel¬
la di quali tutti gli altri. Ella è un potente an-
tifpafmodico riguardo ah' intero iìltema, fenza
che fia facile a rifcaldarlo , iiccome io penfo d"
aver d moltrato difopra : ed io ripeto qui quella
offervazione a fine di notare, che parecch) oV) ef¬
fenziali fi approffimano alla natura della canfora ,
e. ne contengono manifeftamente una porzione. Si
può quindi fupporre, che tali olj canforati fieno
più. potentemente amitpatmcdici , e nello (ietto
tempo meno ritcaldanii. Quefìo io pento eflèreil
cafo della menta p/perira; ma io non fono in i-
itato di determinare, fé vi fieno altri ol; effen¬
ziali, che contengano una cosi grande proporzio¬
ne di canfora , che fia atta ad impartir loro le
medefime fu e qualità , per le quali differifeano
dalla maggior parte degli altri olj effenziali (276).

Mtber ( 177 ).

Queft* é una foftanza artifiziale compofìa per
mezzo d'una combinazione di alcool con un aci¬
do concentrato . Per lungo tempo noi non cono-
fcevamo che quella comporta coli' acido vitrioli-
co ; ma noi abbiamo in feguito apprefo, che non
folamente gli altri acid» follili, nitrofo , e muria¬
tico, ma anche gU acidi vegetabili poffono efier§

trat-
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brattati per modo, onde formare un etere, od un
olio grandemente volatile . Sebbene noi non ab¬
biamo molta conofcenza fé non dell'etere vitrio-
lico , fembra peto, che tutti gli altri eteri for¬
mati anche cogli altri acidi fieno dotati del me¬
desimo potere antifpafmodico : non è però ancora
convenientemente ftabilito , quanto una tale pro¬
prietà fia in qualche modo differente nelle diffe¬
renti fpezie di quelli eteri. L'etere è impiegato
jn tutte le aff-zioni fpafmodiche o dell' intero fì-
flema, o del canal alimentare ; e /a prontezza ,
con cui egli f\ diffonde» gli dà dei grandi avvan¬
taggi. Elfo irrita) e ri falda le parti , a cui vie¬
ne immediatamente applicato , nel che raffomi°Ua
alla canfora ; ma le rafTomiglia eziandio nel non
eiTere rifcaldante. 1' intero fiftfma . Le raiTomi»lia
ancora in un aVvro conto, cioè nell'eiTcre anti¬
fpafmodico nel cafo ài ^atroo infiammatorio (278),-
e così , per mezzo di un' app\\caz.\one comune¬
mente conofeiuta s effo guarifee il dolore ditefta,
quello dei denti, ed alcune altre reumatiche affe¬
zioni . L'etere fembra eziandio effere dotato di
qualche virtù anodina ; e tale virtù è fiata ap¬
punto attribuita', mi fembra abbaffanza merita¬
mente, alla preparazione nominata liquor anodj-
fiUf mineraiis Hoffmarni, o, ciocché io penfo che
Zia la fteffa cofa ,al/o fpiritus vitriolidulc'ts (279) •

La fola offervazione , che mi refta da fare ri¬
guardo all'etere 9 è, che il vitriolico , il quale
è il più comunemente impiegato , è facile ad a-
vere qualche porzione di acido fulfurofo aderen¬
te ; e che in proporzione d'una tale aderenza le
lue virtù fono grandemente diminuite . Per la
qual cofa a fine di ottenere un rimedio potente ,
egli e neceffario d'ufar molta attenzione per reo-
d»r l'etere fpoglio di ogni aderenza d5 aeido ful¬
furofo ( 280 ),

Qled
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Olea Emfireumatica .

L'olio empireumatico i! più infigne per la fu*
virtù antifpafmodica è coitantiflìmamente tratto
dall' olio empireumatico degli animali; e perciò
quandoè rettificato fi chiama Oleum animale (&8i).
Io però penfo, che fia proprio l'informare i miei
Jetrori Chimici, che un olio ugualmente volatile
ed antifpafmodrco lì può, ficcarne io ho apptefo
dalla mia propria efperienza, ottenere da!!' o'io
empireumatico dei vegetabili, quando fi aftòggct-
ti al medefimo procella propofto per quello trat¬
to dagli animali ; e perciò nel mio Catalogo io
mi fono fervilo del termine generale d' empireu¬
matico ( 282 ).

Io però non pretendo , che fi abbia alcun av
vantaggio particolare dal feivirli dell'olio vegeta¬
bile per una tal preparazione , e perciò nel trat¬
tate di qaefto argomento parlerò di quella fpezie
di elio j che fi ottiene comunemente dagli animali.

La preparazione di queft' olio animale era. altre
volte un travaglio molto imbarazzante, e parti¬
colarmente nel modo , che infegnò il Dottor
Hoffman (2S3); ma i Chimici pofteriori hanno
trovato , che li poteva ottenere il finale intento
con minor fatica s e con ugual /uccellò . Io non
m'internerò maggiormente nella ftoria di quelli
travagli j e dei varj metodi propofti, (inavverti¬
to , che il metodo propofto nel!' ultima edizione
della Farmacopea di Londra , per le ragioni dette
difopra » fui propofito dell'olio di fuceino, non
mi fembra fufKciente; ed il metodo propofto nell'
ultima edizione della Farmacopea d s Edembnrgó
mi fembra più perfetto, e completo. Le preferi-
sifoni , che in quefta Farmacopea fi danno per
confervar qweft' olio nel Aio ftato perfetto , fono
molto giudiziose > e ntceflarie ( 284 ),

Io



171$ PAKT. II. CAP. Fui.
Io ho detto di foprz , ciocché io credo che o»

gnuno comprenda , ch'ella è cofa molto difficile
Io fpiegare l'operazione deg'i antifpafmodici in
generale , ma trovo che la difficoltà fi accrefce
nel!' inoltrarti a coofiderare ciafcuna di quelle fo-,
ftanze in particolare. Qui io ho occalione di far
nota una molto particclar circoftanza fu quello
propofito. Noi troviamo, che gli olj vo'atiliffimi
nei varj eteri, e gli olj molto volatili tratti peo
mezzo dell'indicato procedo o dal regno follile ,
o dal vegetabile , o dall'animale, divengono tut¬
ti potenti antifpafmodici ; così mi pare , che il
loro potere ila grandi/lìmo in proporzione alla
volatilità , alla quale e(fi fono portati : poiché
egli é ben noto, che quando la loro volatilità ,
e con quella il loro potere atifpafmodico , fono
arrivati a\ marfimo grado , e(U fono di nuovo
prontamente caugiaù dal contatto dell' aria ; e
con ciò il loro colore, V odore, e la volatilità
fono molto diminuiti , e con quelli cangiamenti
viene eziandio a minorarli il loro potere antif-
pafmodico. Vi è dunque una (ingoiar conneffione
tra Ja volatilità dell'olio, ed il nofiro potere ner-
vofo ; ma come il primo agifea full' ultimo , io
fono totalmente all'ofeuro ; e particolarmente ce¬
rne il primo colla perdita della fua volatilità fia
ridotto in uno fiato meno attivo a guarire le afv
fezioni fpafmodiche , io noi poflb chiaramente
comprendere ( 285 ) .

Noi abbiamo detto difopra , che quelle affé*
zioni dipendono da un fiato di mobilità nell' e-
nergia del cervello; e noi potreffimo ora fare un
altro pafib aflèrendo , che i nofiri oJj [volatili
danno per un certo tempo una fermezza all'ener-»
già dei cervello, lenza distruggere la fua mobi*
Jità , nella medefima maniera de* narcotici .

Ma dopo quelle congetture mi convien trala-
feiar quella argomento , finché per mezzo di uà'

«Ire-
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ulteriore olTeivtzioae , e riflsffione io non acqui¬
eti (opra la natura de! poter nervofo una cono-
fcenza mago/ore di quella , che tengo al prefen-
te, Intanto 10 devo notare, che quelle mie fpe-
culazioni mi fono riufcite di qualche iilruzione
in pratica; poiché in alcuni cafi, ne' quali io
cono/ceffi efattamente il periodo di un' acceffipne
epilettica , io potrei impedire una tale accezio¬
ne, fomminillrando un' abbondante dofe di olio
animale . Sed manum de tabuU.

Digli Animali .

Mofchus (1S6) .

Io non pretendo fpiegarej come fi produca que¬
lla foftanza in un corpo animale; poiché» ficco-
me in moke altre occadoni abbiamo fatto,
ci addoffiamo di fpiegare le varie , e panica
produzioni dell'* animale economia .

Io lafcierò agli altri la Storia Ndturald dei/
animi/e, chs produce quella partico'ar foitanza ,
poiché non importa punto al noftro propoiìto il
determinare, fé quello animale lia della famiglia
delle capre, o di quella dei cervi.

Io bramerei entrare nella iua Scoria Chimica •
ma i Chimici fu qucfto foggetto non hsnno fatto
gran psflì . Queft' è una foftanza notabilmente
odorifera; e queft'odjre fembra dipendere da una
materia , che (i può chiamare un olio eiTinziale ,
ottenendo!! effa per mezzo delio diilillazione coli'
acqua (287). Se ciò lì prenda come una prova
della oran volatilità di quell'olio, quell'olio può
efTcre comprefn fra quelli, che devono il loro
potere antifpafmodico alla loro grande volatilità.
Qnefta cola riguardo al mufehio deve efTere ri-
meda sd ulteriore offertazioni, ed efperienze; ed

Tom. V. M io
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io devo ora mettermi a considerare il mufchici
in foftanza come medicamento.

Io penfo, che la fua facoltà medicamernofa
dipenda da H'e (Ter etto una materia molto odorofa,
la quale in tutti i cafi fembra efTère potente neh*
agire fui nervi del corpo umano . Siccome però
noi ancora non conofciamo alcun mezzo certo d'
eftrarre la fua parte odorofa (i88); così la pri¬
ma cofa, che notar fi deve riguardo alle fue qua¬
lità medicinali, è, ch'effe è più efficace effendo
dato in foftanza, che fatto qualunque prepara¬
zione da quello ricavata. Quando lo Ci appretta
in foftanza, Ci deve dare in do/ì grandi dai dieci
ài trenta grani j ed anche quando quefte dofi ab¬
bondanti fi trovino inefficaci, '© fi deve ripetere
dopo non lunghi intervalli, finché fi abbia inte¬
ramente vinta la malattia .

Riguardo alla dofe del mufchio convien nota¬
re, chequefta dipenderà Aalla. qualità di effo mu¬
fchio, la quale in tempi differenti è Cotto diffe-
rentiffime condizioni. Se ciò provenga , ficcome
fu afferito, da una più imperfetta Originai con¬
dizione del mufchio, o da un'adulterazione, che
frequentemente fopra di quello vien praticata, io
non poi7b certamente determinarlo ; ma certamen¬
te s'incontrano tali differenze, e quindi ho fpef-
iìflimo trovato quefto rimedio inefficaci/fimo (289J.
lo ne giudico iempfe dalla forza del fuo odore,
e penfo, che folamente in proporzione di quefto
odore il mufchio ritfca un medicamento efficace.
Io una volta fui chiamato da uno in tempo di
notte, il quale aveva un violentò dolor di ttfìa
con delirio proveniente da gotta, per il che io
ordinai quindici grani di mufchio t ma fenza che
il mio ammalato rifentiffe quindi alcun follievo.
Nella mattina però il male continuando nel me
defimo fiato, avendo io apprefo dove fi poteva
trovare mufchio buono, e genuino, io ne- ordì-

hai



DEI MEDICAMENTI. 179
fìaì Una dofe ugna/e alla precedente , ed ottenni
quindi immediatamente il follievo del mio pazien¬
te . Dietro molti fiffaui efempj del/a differenza
del mufchio, mi è d'uopo inculcare a tutti i
Pratici j chs il mufchio genuino è un medicamen¬
to eroico, e ch'eglino non devono dubitare della
fua efficacia in alcuna cccafione, fenza che fieno
certi, che la mancanza non è prodotta dallo flato
imperfetto deila droga. Io devo aggiungere) che
io (lato imperfetto del mufchio non viene com-
penfato dalle Tue doli più copiofe (zoo).

Con tale avvertenza nella fcelta del mufchio ,
io foflengoj ch'effo é uno dei più potenti anti-
fpafmodici a noi noti. Io l'ho trovato, col Dot¬
tor Wall) un gran rimedio in molte affezioni
convulsive, e fpafmodich;, ed in alcune di una
particolar natura. Io ho avuto una volta Un gen¬
tiluomo trava; l«?:o da uno fpafmo della faringe,
il quale impediva la definizione, e quafi la re-
fpitazione . Riufcìto inutile ogni altro rimedio,
quelìo Signore fu follevato per mezzo dell' ufo
del mufchio, d:I quale egli efperimentj fpeflò il
potere; poiché il male per alcuni anni appreso
andò «correndo di tratto in tratto, e fifeanfava,
o fi mitigava folamente coli'ufo del mufchio.

Qualche tempo fa il mufchio fu riputato capa¬
ce di fanare la morsicatura del cane arrabbiato .
Il Dottor Johnfton ci ha riferiti due fatti , che
fono molto favorevoli a quello potere del mu-
ichio : e mi fu narrato un cafo fuccelfo in que¬
llo Paefe di una peffona, la quale per mezzodì
alcune abbondanti doli di quello rimedio guarì
da un tal male, dopo eh' erano già comparii i
(intorni d'Idrofobia ; ma io non ebbi fopra un
tal argomento alcun'altra prova maggiore, e ri
metto intieramente firlatto potere del mufchio al
giudizio della Società Reale di Parigi.

Io poi7o afficurare il poter del mufchio in un*
M 2 al'
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altra malattia, e queft'è in varie circoftanz* di
gotta. Iicafo riferito dal Dottor Pringle nei P/y-
ficai and L'iter nry Ej,y$, Voi. II. artic. ti. è
moltiffìmo favorevole a (ìffatta fua virtù: ed ho
veduti più caft di gotta, che attaccava lo ftoma-
co effer guariti con dofi abbondanti ài mufcbjo «
Io di fopra ho dato un efempio di dolor ditefca»
e delirio provenienti da gotta, e guariti coli' ufo
del mafchio, e nella medefima perfona ho più
volte efperimencato ti potere di quefto medica¬
mento . Quella perfona era frequentemente afflit¬
ta dalla gotta, la quale [petto nrrocedcva, ed an¬
dava ad attaccare io froraaco, i polmoni, e par¬
ticolarmente /a idea nella maniera accennata di
fopra, e da tali accidenti ella fu molte volte
prontUftmametue follevata da copicie dofi di mu»
fchio, od almeno Aa\ ripeterne 1' ufo a brevi in¬
tervalli; febbene alfine 1 arano' «'ordini di que¬
fto ammalato ridulléro la tmlauia ad un tale (ta¬
to» per cui refittette ad ogni rimedio.

Il mufchio è (tato da alcuni impiegato in feb¬
bri continue -, ed io ho avuto qualche faggio del
ftio ufo in tali circoftanze. Edo fembra elfere a-
dattato a que' cali di difordine convul'lvo, i qua¬
li ho detto ài fopra guarirli dagli oppiati -, e ve¬
ramente il ùiccefla , che per mezzo di quefti io
generalmente ho avuto, mi levò !'occaiione di
fare delle prove ulteriori col mufchio .

Cajìoreum (191).

Anche quella e una produzione animale » di
cui è ben nota al pubblico la Storia Naturale .
Qiieft' è una foftanza d' un odore abbaftaoza for¬
te , ma ingrato ; ed a quefto odore io attribuito
le fue medicinali virtù. Il caftorio è certamente
in molte occafioni un potente antifpafmodico, ed è
flato utile quali in tutti i caft, ne'quali è indi¬cato
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tato un tal genere di rimedj, fpeckdmente le ila
ciato in foiia/iza , ed in dofi abbondanti da'dieci
fino a' trenta grani. Si è fuppotto da alcuni , eh'
■Mio fis nn poco dotato di un potere narcotico ;
ma io non ho mai connprefo ciò , eccettuato quan¬
do tali effetti li potevano attribuire all'avare il
«(torio rimoflti le affezioni fpafmoàkba, che in-
fjrrompevano il fonno. Le fue viuù medicinali
fono meglio cdratte da uno fpirho rot ti virato',
poiché egli è probabile che gtieiro fpinio elirag-
ga in maggior copia l'olio cdoroio, dn cui prò-
tmbilmente dipenderla qualità medicinale.

Il Collegio d'Edemburgo è di quella opinio¬
ne j ma quello di Londra preferisce lino fpirifo
più debole . L' ultimo fpirito può fomrniniiìrare
un rimedio, il quale fi polla impiegare in una
dofe maggiore de! primo : ma, fecondo io penfo,
aè l'uno, né V altro ammettono doti di molta
efficacia . Entrambi poflemo fomminittrare un me¬
dicamento prontamente diffuiìbile, e perciò utile
srtile afhzioni fpafmodicbe : ma fé quefìa è ./'.in¬
tenzione deJ Pratico, effa farà con più certezza
ottenuta impiegando la tintura di caflorio com-
poftj, (ìccome vien preicritto dal Collegio d'E-
cbmburgo ( 291 ).

S.iles Jlkalini Volatile! .

Quelli avrebbero dovuto effère porti di fopra
rrel Capitolo degli {limolanti , poiché in effi il
potere (limolante è il pia confiderabiie ; ed effi
tnauifeftano quello potere adoperati in qualunque
dofe-, ogni qual volta l'energia del cervello è
indebolita, ed in confegtieriza I' azion del cuore
è languida, o domanda d'edere accelerata. In
ra/i cali queflo (limolo e fra i più fìctiri, poiché
è Tempre paffaggiero ; e quando la loro acrimo¬
nia fia involta per modo che non irritino ne la
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bocca, ne le fauci nel Joro pafTaggio, effi poflb-
no effere fomminiftrati in doli abbondanti dai
dieci grani ai venti (295).

Non é neceffario d' offervare, che quefti fall
alcalini volatili erano una volta tratti da varia
foftanze animali, ed in confeguenza fi credevano
dotati di virtù particolari; ma al preferite i Chi¬
mici hanno conofeiuto, che da qualunque fo-
ftanzs quelli fieno eftratti , poffono ridurfi a tal
grado di purità , onde rifultare niente differenti
ì'uno dall'altro. Effi però fono ancor» prepara¬
ti in due diverfe maniere; J'una delle quali è
quella d'efirarli dal fai ammoniaco , che dà 1*
ammoniaca delia Fgcmacopea di Londra, 'od il
fai ttmmoniacus volatili*, e fpiritus falis ammo¬
niaci d' Edemburgo ( 294. ) .

Qiiefte certamente fono le forme più pure dell'
alcali volatile, le più. libere da qu»lunque unio¬
ne con foftanze animali ; ma nel commercio con¬
tinuandoli a preparare un alcali volatile dalle of¬
fa, od altre folide parti degli animali, quindi
nelle noftre Spezierie eatra un fale, ed uno fpi-
rito, che non poffono effere mai così puri per
qualche empireumatica animale foftanza , che lo¬
ro è aderente : e fu quefto propofìto mi fi pte-
fenta una quetiione , fé una tal' unione iropar-
tifea qualche partico/ar qua/irà a/ fale, ed allo
fpir'uo . lo credo di sì, e penfo, che una ta!
affociazione poffa rendere quelle foftanze più an-
tifpafmodiche. Quefta differenza veramente non
può effere molto grande riguardo agli adulti in
qualunque dofe loro fi apprettino quello fale , e
quefto fpirito; ma effa può effere molto fenfibile
quando quefte foftanze vengono impiegate nelle
affezioni fpafmodiche degl'infanti.

L'alcali volatile liquido è comunemente ufato
nel fuo (lato dolce ; ma per mezzo della diffra¬
zione del fai ammoniaco colla calce viva J'al¬

cali
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cali volatile fi P°ò ottenere nel Aio (lato causti¬
co. In quefto flato elfo fi unifee facilmente col¬
io fpirito d/ vino, e fomminiftra lo jfluttis [alis
ammoniaci dulcis della Farmacopea d' Edembur-
go, o lo fyiritus falis ammoniaci vìnofus di quel¬
la di Londra. Quefla combinazione offre un ec¬
cellente meftruo per difeiogliere le varie fetide
fo/hnze impiegate come antifpafmodici , e ren¬
derle più prontamente diffusìbili, e forfè più ef-
iìcaci in tutte le fpafmodiche affezioni (295).

L'alcali volatile cauftico è rare volte impiega¬
to folo; ma fé la fua acrimonia fia involta men¬
tre paffa per la bocca, e per le fauci , elfo può
impiegarli con grande (icurezza. Il fuo ufo prin¬
cipale nondimeno è eternamente ; e quando lo fi
dà a fiutare , riefee uno ftimolo più potente dell'
alcali dolce . La fua acrimonia è cosi grande ,
che quando viene applicato alla pelle , facilmen¬
te la irrita > ed anche la infiamma; e può effere
maneggiato per modo, onde riufeire un utile fti-
molante , e rubefaciente in molti cali. Ma ciò
richiede eh'effo fia mefcolato con un dolce olio
efpreffo in tale proporzione , che gl'impedifea di
troppo infiammare •, ed in quefto flato effo può
eftere ufato con grande avvantaggio, e partico¬
larmente nei cafi di paralifia, dove può effere
adoperato con maggior avvantaggio, che gli a-
cidi, che noi abbiamo accennati prima per que¬
fto propofito.

I Pratici al prefente conofeono bene l'ufo di
quefta combinazione fotto il nome d' olio volati¬
le, e lo trovano utile per calmar ogni dolore
proveniente da reumatifmo , quando nella pelle
non fi abbia già della roffezza ; ed effo è utile
per calmare i dolori di natura flatulenta . Quefta
combinazione per effere utiliflìma deve effér fatta
d'una dramma di buon alcali cauftico ad ogni
oncia di olio; ed effo può eziandio frequente¬
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mente arrivare con avvantaggio al doppio don»
tal quantità. Gli Speciali oflervino» che ie 1 al¬
cali non fi unifca interamente coli*olio, e non
refti collantemente unito eoo eflb, queft'e un le¬
gno, che l'alcali non èra baftantemente caulh-
co (296).

NO-
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